TRACCIA: Biografia 
Paola Carosiello nata nel 1967 a Bologna.

La sua riflessione artistica si sviluppa alla fine degli anni 90′ ed è associata al disegno, tecnica a lei particolarmente congeniale. Realizza una serie di pannelli per le ludoteche di Mirano e Villanova nei pressi di Padova. Dopo aver frequentato un corso di pittura a Bologna, e aver partecipato ad alcune mostre collettive, si iscrive all’Accademia di Belle Arti di Bologna e si laurea con una tesi sul paesaggio e sull’evoluzione dell’Arte nel verde urbano. Inizia quindi a ricercare un linguaggio pittorico riportando la figurazione al centro narrativo, lontano da sperimentazioni concettuali. Si dedica quindi alla pittura vissuta non come vocazione ma come disciplina, da interiorizzare attraverso lunghi tempi di apprendimento che permettano di padroneggiare, con sempre maggiore confidenza, le varie tecniche e di recuperare, secondo un modello rinascimentale di artista artigiano, la dimensione di Bottega. A questo punto nasce l’esigenza di associare alla ricerca formale una ricerca di contenuto che la porta      a seguire un corso di  Comunicazione e didattica dell’Arte; Specializzazione che si conclude con una tesi in ArteTerapia. 

Profonda passione per il percorso di conoscenza vissuto come unico Mezzo per trovare la strada, verso la sorgente di ciò che siamo; ed è per questo che è tuttora iscritta all’Università di Bologna “Lettere e Filosofia” e frequenta uno studio di Pittura serale.

Il suo motto è: “Quando il mondo non è abbastanza provate con l’Arte”.

L’arte è forse la sola che riesce ad essere traccia di un’infinità di pensieri messi insieme e di una rapidità di gesti che sono disparati e grandiosi.

Paola Carosiello si avvale di una figurazione attenta poiché il Gesto incuriosito del mondo tratteggia grandi squarci  di forte impatto emotivo; un’Arte dettagliata e puntuale dove Rigore e Naturalezza si palesano in una continua ricerca della bellezza. Opere precise dove la pittura diviene quasi un intarsio deciso e decisivo, lasciando spazio all’interpretazione, ai sensi sottesi. Opere come ricami antichi dove è possibile tracciare il filo di inizio e di fine.
